
REGIONE PIEMONTE BU8 21/02/2019 
 

Comune di Pavone Canavese (Torino) 
Deliberazione del Commissario Straordinario n. 2 del 23/01/2019. Variante Strutturale n. 1 al 
P.R.G.C. per l'adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI)  -  Approvazione del 
Progetto Definitivo. 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Assunti i poteri del Consiglio comunale 

(Omissis) 
DELIBERA 

 
1) di adottare il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n. 1 al P.R.G.C. vigente, costituito dai 
seguenti elaborati: 
Elaborati di carattere urbanistico: 
− Relazione Illustrativa; 
− Norme Tecniche di Attuazione con in allegato la tabella normativa; 
− Tavola A: Assetto generale del Piano con la sovrapposizione della Carta di Sintesi – scala 
1:5.000; 
Elaborati di carattere geologico: 
− Relazione Geologico Tecnica 
− Integrazioni degli Elaborati Geologici Richieste dai Servizi Tecnici Regionali 
− Schede Geologico-Tecniche Relative alle aree oggetto di Variante 
− Tavola n.1: Carta Geologica e Geomorfologica (1:5.000) 
− Tavola n.2: Carta delle Acclività (1:5.000) 
− Tavola n.3: Carta Geoidrologica (1:5.000) 
− Tavola n.4: Carta della Rete Idrografica (1:10.000) 
− Tavola n.5: Carta dei Dissesti e delle Criticità Idrauliche (1:10.000) 
− Tavola n.6: Carta delle Opere Idrauliche Esistenti, in Progetto e Proposte (1:10.000) 
− Tavola n.7: Sistema Informativo Catasto Opere di Difesa – SICOD LT(1:5.000) 
− Tavola n.8: Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica (1:5.000) 
− Tavola n.8/1: Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica (1:10.000) 
2) di dare atto che, il Progetto Definitivo della Variante recepisce integralmente gli esiti della 
seconda Conferenza di Pianificazione ed è coerente con le mappe della pericolosità e del rischio del 
PGRA (Piano di gestione del rischio alluvioni), secondo le disposizioni di cui alla DGR n. 25-7286 
del 30/07/2018; 
3) di dare atto che la presente Variante Strutturale, non è incompatibile con i piani 
sovracomunali, con particolare riferimento al PTC2 approvato con D.C.R. n. 121-29759 del 21 
luglio 2011, al P.T.R. approvato con D.C.R. n.122-29783 del 21 luglio 2011, e al PPR approvato 
con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017; 
4) di dare atto che i contenuti della Variante sono coerenti con il PPR e non sono in contrasto 
con le disposizioni immediatamente cogenti e prevalenti del Piano Paesaggistico; 
5) di dare atto che, in quanto costituente mero adeguamento del P.R.G.C. al P.A.I, la presente 
Variante è esclusa dall’attivazione delle procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica, 
ai sensi di quanto precisato dall’art. 17 comma 9 della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
6) di dare atto che la Variante non concerne l’apposizione o la reiterazione di vincoli 
espropriativi e pertanto non sono state attivate le procedure di cui all’art. 11 del DPR 327/01 (Testo 
Unico degli Espropri); 



7) di dare atto che la Variante non necessita di verifiche rispetto al Piano di Classificazione 
Acustica, in quanto non prevede nuove aree edificabili, né infrastrutture, né usi del suolo 
incompatibili con l’attuale classificazione acustica dei terreni;  
8) di dare atto che la Variante non comporta stralci di aree edificabili e pertanto non modifica 
la Capacità Insediativa Teorica del PRG vigente, pari a 6.207 abitanti; 
9) di dare atto che il Comune di Pavone Canavese non è interessato da vincoli derivanti dalla 
presenza sul territorio di attività produttive classificate “a rischio di incidente rilevante” o di aree di 
danno e areali di osservazione relativi ad attività Seveso ubicate in Comuni contermini (DGR n.20-
13359 del 22/02/2010 e successiva DGR n.17-377 del 26/07/2010);  
10) di dare mandato al responsabile del procedimento per i successivi adempimenti inerenti la 
conclusione dell’iter e conseguenti all’approvazione del presente Progetto Definitivo, come stabiliti 
all’art. 15 della citata L.R. 56/77 e s.m.i. nel testo vigente fino all’11/04/2013. 
11) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.Lgs.n. 267/2000. 

 
Il Commissario Straordinario 

      dr. Giuseppe Zarcone 
 


